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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Viva l'Assemblea Costituente 
della Repubblica italiana! 
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UN AVVENIMENTO STORICO: UNA GRANDE CONQUISTA POPOLARE 

L'Assemblea Costituente inizia oggi 1 suoi lavori 
per r edificazione del nuovo Stato Repubblicano 

Intensa attività politica alla vigilia della prima seduta dell'Assemblea - Costituzione del gruppo parlamen
tare Comunista - Riunioni dei deputati socialisti, democristiani, repubblicani e demolaburisti - Giuseppe 
Saragat proposto dai socialisti per la Presidenza della Costituente - Crisi in seno al Partito Liberale 

il rinnovamento del patto dì unita d'azione deciso dalle delegazioni dei partiti socialista e comunista 
VERSO 

L'AVVENIRE 
La prima Costituente nazionale 

del popolo ital iano inizia oggi i 
suoi lavori. Per la prima volta 
nel la storia del nostro Paese, i 
rappresentanti l iberamente eletti 
dal popolo si acc ingono a fissar
ne in una Carta fondamentale i 
diritti, dando così sostanza di Icg-
ci alla Repubblica nata dal refe
rendum ist ituzionale del 2 giugno. 

L' questa un'ora solenne per 
tutta la Naz ione italiana che, du-
l a n t e il Risorgimento, vide soffo
cato in germe dalle vecchie caste 
dirigenti reazionarie e dalla mo
narchia savoiarda, il suo sviluppi» 
democrat ico di paese moderno e 
civile, e che v ide poi calpestate 
per anni e anni tutte le sue li
bertà dal la più feroce delle tiran
nidi. Di fronte el la vecchia Itoli'? 
del lo Statuto elargito dall 'alto per 
il pav ido calcolo d'un sovrano r 
dei Plebiscit i che s i g i l l a n o arti
f iciosamente la conclusione del 
grande moto democratico per la 
unità e l ' indipendenza nazionale. 
di fronte alla vecchia Italia del 
regime dittatoriale di Mussolini, 
na^cc oggi la nuova Italia repub
bl icana del referendum popolare 
e della Costituente. 

La nuova Assemblea è g r a \ a t a 
da un'immensa responsabilità sto-
) ica . Tocca ad essa gettare le ba*-i 
per lo sv i luppo n\ venire del no
stro Paese, sulle vie maestre del
la libertà della democrazia e del
la giustizia sociale, l iquidando 
tutto un passato di colpe e di er
rori. in cui l'oppressione cicca e 
l o sfruttamento iniquo delle gran
di masse lavoratrici e popolari da 
parte di ristretti gruppi di privi
legiati , detentori del potere eco
nomico e polit ico, sbarrò il passo 
ad ogni progresso e preparò, con 
l 'oppressione e lo sfruttamento 
del popolo , la decadenza e la ro
vina della Nazione. Ma tocca an
che ad essa, ed al governo che 
dal suo seno verrà espresso, ope
rare per lenire le p iaghe più acer
be che lacerano oggi il tessuto del
la nostra vita nazionale, c o m e tra
gica eredità di questo passato di 
sciagura e in primo luogo per difen
dere i nostri legittimi diritti di 
Stato indipendente e sovrano di 
fronte as l i altri paesi, e sollevare. 
con in IMI re economiche e sociali 
urgenti, le misere condizioni di 
vita del le grandi mas«=c lavoratri
ci i tal iane. 

Nessuno può e deve attendersi 
miracoli dall 'Assemblea che oggi 
>i asside sui banchi di Monteci
torio. Ma tutti hanno il diritto di 
richiedere dagli uomini e dai 
gruppi politici che la cost ituisco
n o il fermo proposito di non tra
dire l'attera profonda del popolo. 
che vuole veder realizzarsi un ef
fettivo r innovamento del lo Stato. 
r h e vuo le veder garantiti i suoi 
fondamental i diritti alla libertà 
e al progresso «sociale e soddisfat
te le sue immediate aspirazioni ad 
una vita più umana. 

Noi comunist i sappiamo che è 
questo il mandato che abbiamo ri
cevuto da quattro milioni e mez
zo di cittadini , di lavoratori ita
liani. e ci batteremo, accanto ai 
nostri compagni socialisti e in 
unione con tutte le altre forze 
s inceramente democratiche e re-

• pubbl i^ ine . per c^*°re de?<«j del
la fiducia che sì larira parte del 
popolo lavoratore ci ha. con il 
suo voto, riconfermato. 

Oggi a Montecitorio 
Oggi alle 16 l'Assemblea Costi

tuente terra a Montecitorio la sua 
prima seduta, presieduta dai deca
no dei deputati: l'on. Vittorio Ema
nuele Orlando. Da segretario fun
gerà il più giovane deputato, che è 
la compagna Teresa Mattci. 

Alla orima riunione non potran
no assistere più di 500 deputati, 
perchè circa 50 di essi, i subentran
ti, dovranno attendere, prima di 
entrare a Montecitorio, che coloro 
che li precedono in liste e che so

no stati eletti nel collegio nazionale, 
perfezionino l'opzione per il col
legio nazionale. 

Alle 16 precise l'on. Orlando di
chiarerà aperta la seduta e pronun
cerà il discorso inaugurale. Subito 
dopo avrà luogo l'elezione dell'uf
ficio di presidenza dell'Assemblea. 
I deputati dovranno eleggere il 
Presidente, quattro vice presiden
ti, otto segretari e tre questori. Il 
presidente, non appena eletto, pro
cederà alla nomina della Giùnta 
delle elezioni che dovrà convalida
re l'elezione di ogni singolo depu
tato. 

Fervida vigilia 

Una sottoscrizione lanciata 
dal Fronte della Gioventù 

<c prò vittime di Campobasso » 
' In seguito alla luttuosa sciagura 

verificatasi a Campobasso la Se 
greteria confederale e la Commis
sione giovanile consultiva presso 
là C.G I.L. hanno chiesto di aprire 
un'inchiesta. D'altra parte, la Di
rezione del Fronte della Gioventù 
ha chiesto a tutti i cittadini della 
giovane Repubblica italiana di da
re prova di alto spirito di solida
rietà contribuendo ad una sotto-
scriz.'one che i l . fronte lancia su 
acala nazionale. 

La prima riunione dell'Assemblea 
Costituente che avrà luogo oggi e 
stata preceduta da una intensa at
tività politica. 

Alle 18 di domenica ha avuto 
luogo la riunione delle delegazioni 
della direzione del P C I . e di 
quella del I'. S. I. 

Il Partito comunista era rappre
sentato dai compagni Togliatti, 
Longo, Scoccimarro. Novella e S i -
reni, il Partito socialista era rap
presentato dai compagni Nenni. 
Lombardo, Pertini, Cacciatore e 
Simonini. Al termine della riunio
ne è òtato diramato il seguente co
municato: 

« Oggi, sì sono incontrate le de
legazioni delle Direzioni dei Par
titi socialista e comunista. Esse si 
sono trovate d'accordo sulla neces
sità di aggiornare il patto di unità 
d'azione secondo le esigente delta 
lotta ebe la classe lavoratrice do
vrà condurre nei prossimi mesi per 
consolidare la Repubblica, per ga
rantire al popolo pane e lavoro. 
per assicurare alla Nazione una 
pace di giustizia e per affrontare 
le riforme della struttura econo
mica del Paese. 

Circa la formazione del nuovo 
governo i due Partiti hanno posi
zioni sostanzialmente analoghe le 
quali tendono a dare vita ad un 
governo che rispecchi i risultati 
delle elezioni e che per il suo pro
gramma e la sua struttura riscuo
ta la fiducia della grande maggio
ranza del popolo ». 

Il comunicato è stato ampiamen
te ripreso dalla stampa del lunedi, 
che lo ha interpretato comi, un pre
ciso segno del rafforzamento de
legami esistenti tra i due partiti dei 
lavoratori. 

Le r iunioni della O. C. 
Xella mattinata di doruenica si 

era nuovamente riunito il Consiglio 
Nazionale della D. C. che aveva ap
provato un ordine del giorno nel 
quale era rivendicata per Ir. D. C. 
la direzione del Governo e auspica
v a la collaborazione delle altre for
ze democratiche. L'ordine del gior
no impegnava anche il gruppo par
lamentare della D. C. a difendere 
in seno alla Costituente il program
ma sociale approvato dal Congres
so democristiano. 

Nel tardo pomeriggio di eni-
ca Pietro Nenn: si era incontrato 
con l'on. De Gaspcri e gli aveva 
significato come sia intenzione del 
Partito socialista richiedere per la 
partecipazione al Governo i porta
fogli degli Interni e del Tesoro. 
L'on. De Gaspcri ha preso atto del
la dichiarazione e si era riservato 
di consultarsi con il trruppo parla
mentare della D. C , che sì è infatti 
riunito verso le 19. senza però con
eludere nulla. 

Ieri alle 16. si è invece riunito 
nell'aula 11 di Montecitorio il grup
po parlamentare comunista. Presie
deva il compagno Dozza. sindaco di 
Bologna. 

All'inizio della riunione è stato 
eletto il consiglio direttivo del 
gruppo, che 2 cosi composto: Lui?: 
Longo, presidente: Umberto Terra
cini e Ruggiero Grieco. vice Presi
denti: Enrico Minio e Nadia Spano. 
segretari: Giorgio Amendola, Fa
brizio Mafn. Maria Rossi, Luigi Al-
legato. Giuseppe Rossi. Giacomo 
Ferrari, membri. 

Dopo un'ampia discussione il 
gruppo ha approvato il seguente 
ordine del giorno proposto dal com
pagno Giancarlo Pajetta. 

« Il gruppo parlamentare comu
nista all'atto della sua costituito
ne. alla vigilia deli acertnra della 
Costituente repubblicana, rivolge 
il suo pensiero a quanti hanno com
battuto a prezzo di ogni sacrificio 
perchè l'Italia fosse libera e il po
polo italiano potesse prendere nel
le proprie mani i suoi destini. 

Esso ispirerà la sua azione al
l'esempio dei deputati comunisti 
che sono rimasti, firn- all'olocausto 
della vita, fedeli al mandato rice
vuto dal popolo: Gramsci e Lo 
Sardo, morti nelle carceri fasciste; 

l'icelli e Bendini caduti l'uno nella 
battaglia di Spagna, l'altro in Fran
cia nelle file della resistenza: 
Srebnic, Immolatosi nella lotta di 
liberazione; Gennari, spentosi in 
esilio. 

11 deputati comunisti, mentre rin
graziano gli elettori e le elettrici 
che hanno sorretto con la loro fi
ducia il partito del popolo, si im
pegnano ad assolvere la loro mis
sione difendendo nell'Assemblea e 
nel Paese ffli interessi di tutti i 
lavoratori e di tutti I cittadini del
l'Italia democratica. 

Essi intendono essere asserlor» 
del diritto del nostro Paese ad una 
pace giusta che riconosca l'italia
nità di Trieste e renda possibile 
una sincera collaborazione con tut
ti i popoli liberi. 

Il gruppo comunista auspica ebe 
nell'Assemblea e nel Governo si 
realizzi ancora quella cooperazio
ne fattiva dei tre partiti di massa 
e delle altre forze repubblicane • 
democratiche, che ha creato I* 
condizioni della lotta liberatrice ed 
ha avviato l'Italia verso la rina
scita repubblicana. 

I deputati comunisti, interpreti 
delle gravi condizioni di vita dellr 
larghe masse lavoratrici, chiedo
no che il Governo al quale andrà 
la fiducia dell'Assemblea elabon 
senza indugio e realizzi prontamen
te quei provvedimenti di emergen
za che non sono più oltre proro
gabili. 

Essi chiedono all'Assemblea, e-
spressione di tutto il popolo ita
liano, di affrontare la risoluziout 
dei problemi del Meridione e delle 
isole, . condizione essenziale della 
unità della Patria. 

Per la designazione del Capo 
provvisorio dello Stato e del Pre
sidente dell'Assemblea, il gruppo 
dà mandato alla sua Direzione di 
entrare in contatto con gli altri 
gruppi per la scelta di candidati 
che diano garanzia di rispettare la 
volontà repubblicana espressa dal 
suffragio popolare ». 

Riunione dei social ist i 
Nella mattinata si era riunito a 

Montecitorio il gruppo parlamen
tare socialista. Dopo una relazione 
di Pietro Nenni sulla situazione po
litica il gruppo socialista ha esami
nato le possibili 'candidature alla 
Presidenza dell'Assemblea Costi
tuente. 

Nenni ha dichiarato di non voler 
ricoprire tale carica e il gruppo ha 
allora proceduto alla elezione di 
una commissione incaricata di sce

gliere il candidato socialista. La 
commissione è stata composta da 
D'Aragona, Targetti, Stampacchia, 
Mancini, Ginua. 

Alle 16 si è riunita la Direzione 
del Partito Socialista che ha in
terrotto però subito i suoi lavori 
essendole pervenuta da parte della 
D. C. l'offerta per un incontro fra 
una delegazione dei due partiti per 
un esame della situazione politica. 
L'incontro tra le due delegazioni ha 
avuto luogo a Montecitorio. Erano 
presenti i compagni Nenni. Pertini, 
Lombardo, Cacciatore. Silone, per i 
socialisti; Piccioni, Gonella, Tupini, 
Brusasca, Dossetti, Pastore per i 
democristiani. Al termine della riu
nione, durante la quale i socialisti 
hanno rinnovato la loro richiesta di 
una presidenza socialista dell'As
semblea, è stato diramato il se
guente comunicato: « Le due dele
gazioni hanno esaminato i problemi 
che sono all'ordine del giorno con 
la comune volontà di cercare delle 
soluzioni conformi agli interessi 
della Nazione e della democrazia ». 

Un comunicato 
del Gruppo demo-crist iano 

• Il gruppo.del la D . . C si riuniva 
immediatamente e, mentre dava la 
sua adesione per la elezione di un 
Presidente socialista della Assem
blea, si riservava di decidere in 
merito alla proposta socialista di 
eleggere Benedetto Croce alla ca
rica di capo provvisorio dello 
Stato. 

« Il gruppo dei deputati democra
tici cristiani — dice un comunica
to diramato al termine della riunio
ne — ha preso atto che il gruppo 
socialista ha posto la candidatura 
di un proprio membro alla Presi
denza dell'Assemblea Costituente. 

Il gruppo ha deciso di aderire in 
linea di massima a auesta designa
zione; ha proceduto però ad un esa
me generale della situazione e dei 
lavori prossimi in ordine alla Co
stituente senza fare alcuna designa

zione per l'elezione del Capo prov
visorio dello Stato ». 

La designazione di Saragat 
Il gruppo Parlamentare socialista, 

che si riuniva nuovamente verso le 
19, udita la relazione della Com
missione, procedeva alla designa
zione di Giuseppe Saragat quale 
candidato socialista alla Presidenza 
della Costituente. Della avvenuta 
designazione venivano Immediata
mente informati gli altri gruppi 
parlamentari. 

Pure a Montecitorio si riunivano 
i gruppi parlamentari della Demo

crazia del Lavoro e del Partito 
Repubblicano. I deputati del P.R.l. 
hanno stabilito di appoggiare solo 
la candidatura di un repubblicano 
per la carica di Capo provvisorio 
dello Stato. Altrettanto ha fatto il 
Comitato Centrale del P. d'A.. 1 
demolaburisti hanno riaffermato 
l'autonomia del loro partito e han
no deciso di mettersi all'opera per 
la creazione di una concentrazione 
parlamentare repubblicana. 

Crisi nel P. L. I. 
Il Consiglio Nazionale del P.L.I. 

ha avuto termine l'altra notte. Era

no in discussione due ordini del 
giorno, uno, di Giovannino nel qua
le era dichiarato che il P.L.I. pren
de atto dei risultati del re/eren-
dum, senza nessuna dichiarazione 
impegnativa nei riguardi della Re
pubblica e contrario ad una parte
cipazione al Governo. Il secondo, 
di Manlio Brosio, nel quale sì im
pegnava il partito liberale a lot
tare per difendere la Repubblica. 
Il primo ordine del giorno ha ri
portato la maggioranza. E' stata 
questa, secondo quanto ha dichiara
to Brosio, una seconda battaglia tra 
repubblicani e monarchici nel PLI. 

Cornelio, Brosio, Medici, Torna-
quinci e Costa si sono dimessi dal
ia Direzione del Partito, riservan
dosi di decidere in merito alla loro 
permanenza o meno in seno al 
P.L.I. 

Il Ministro Manlio Brouio, inter
rogato dall'AN&A se si rende ne
cessaria l'uscita dei liberali di si
nistra dal P.L.I. ha dichiarato di 
volersi consigliare in merito con 
gli amici di tendenza. 

Secondo quanto si affermava Ì> ri 
il Ministro Corbino avrebbe indi
rizzato al P.L.I. una lettera di di
missioni dal Partito. 

ALLA CONFERENZA DEI QUATTRO MINISTRI DEGLI ESTERI 

L' Allo Adige rimarrà air Italia 
Le pretese austriache irrevocabilmente bocciate per il deciso intervento di Mololov in nostro 
favóre'•-'"'11 Ministro degli " Esteri sovietico fa aggiornare'la'discussione sul "confine italo-fran
cese chiedendo che i «Quattro» esaminino prima il memorandum italiano «sulla questione 

VItalia potrà presto rivendicare il ruolo di grande potenza - scrive la "Pravda.. 
PARIGI, 24 — Il Consiglio dei 

Ministri degli Esteri ha nettamente 
respinto stamane, su proposta di 
Molotov, la richiesta avanzata dal
l'Austria relativamente alla annes
sione della Val Pusteria La deci
sione di stamane è definitiva e po
ne termine a tutte le pretese del 
Governo di Vienna verso l'Italia 
sia per quel che riguarda la linea 
di frontiera, sia per ciò che con
cerne l'Alto Adige. 

Come si ricorderà, nella sessione 

dello scordo aprile, il Consiglio dei 
Quattro avc;a stabilito che nes
suno spostamento erscnziale di ter
ritori potesse avvenire a favore 
dell'Austria ai danni dell'Italia nel
l'Alto Adige. Venivi tuttavia la
sciata aperta la possibilità che mi
nori rettifiche di froniierd potes
sero aver luogo. E' anpunto su que
sta possibilità che il governo ii 
Vienna aveva puntato le sue sp?-
ranze. 

Stamane le rivendicazioni au-

PER LA RIPRESA PRODUTTIVA DEL PAESE 

Il Consiglio dei M in i s t r i app rova 
i progetti Scoccimarro di perequazione fiscale 

Stanziamento di 6 miliardi per contributi agli agricoltori 
II Consiglio dej Mnistri è tornato 

a riunirsi al Viminale alle ore 10,30. 
II Consiglio ha ripreso innanzitut

to l'esame del ricorsi presentati dai 
funzionari avverso il prowed.mento 
dt collocamento a riposo. Sono stati 
accolti i ricorei dei generali d'av.a-
zione Me;e e Bernasconi. Su propo
sta del Ministro Mole il Consìglio ha 
quindi stabilito di dar facoltà di ri
corso anche a quei funzionari che 
furono collocati a riposo in forzj 
della prima legge Bonomi. 

Successivamente su proposta del 
Ministro degli Interni li Consiglio ha 
aopro va to. lo schema di decreto le
gislativo presidenziale che sanziona 
la soppressione di dir.tto del ser
vizio speciale riservato di P. S. già 
dj fatto non più funzionante. 

Il Consiglio dei Ministri ha quindi 

approvato, tu proposta dei compa
gno Fausto Gullo, due importanti 
provvedimenti, con j quali si va in
contro ai bisogni e alle necessità di 
larghi strati di piccoli e medi col
tivatori. 

Col primo vengono estesi ali? Pro
vincia di Foggia, che nello scorso an
no fu molto danneggiata dall'inva
sione delle cavallette e dalla straor
dinaria siccità, i benefici accordati 
per le stesse ragioni alla Sardegna. 

Con l'altro provvedimento, di mol
to magg.ore portata, lo Stato mette 
a disposizione de?'i agricoltori la in
gente somma di sei miliardi per ri
parare i danni lnlerti dalla guerra 
alle loro aziende. I piccoli coltivatori 
diretti possono, a tale titolo, godere 
di un contributo del 67 Ĵ. della som
ma occorrente per la ricostruzione; 
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IL GIRO D'ITALIA ALLE PORTE DI ROMA 

Parla Ortelli la "maglia rosa„ 
<Dal nostro inviato) 

NAPOLI. 24. 
Ortelh Io avevamo avvicinato stilla 

pista del Vomcro, ieri, subito dopo 
l'arrit-o, ma come potergli parlare 
un po' a lungo, con calma? Gli ab-
otamo dato l'appuntamento ' per l'in
domani. Ed eccoci, ti giorno sticce.;-
siro, nella stanza dove Ortelli ti è 
appena svegliato ed ha consumato 
una colazione abbondante. Ortelli i 
iscritto al P.C.T., si è iscritto fin 
dai primi oiorni dopo la liberazione. 

— Che cosi ne dici, Ortelli, dcl'a 
tappa di ieri? Hat faticato molto? 

— So, non è stata per me urta 
grande fatica, anche se la pertosse 
ancora non mi ha lasciato e quando 
mi prende un attacco in corsa debbo 
perdere centi trenta metri. 

— Che cosa ne dici di Boriali? Ma 
fatto una grande corsa, non è vero? 

Ortelli ci risponde che Ricci, se
condo lui, è andato più forte di Bar-
tali, nella Chi et i - Xapoli. Bartalt, 
spiega, è uno scalatore cone lo 
erano Trueba Bruncro ed altri famosi. 
E ammette che sia il più grande sca
latore che ci sia stato dopo Binda, 
ma sul piano ha i difetti di tutti i 
grandi specialisti della montagna. E', 

cioè, battibils perche è un passista. 
— 5fa to non temo Bartalt in sali

ta — continua Ortelli. — Sul mura-
glume potevo arrivare con lui. Ha 
a che prò? Per quale ragione sfor
zarmi tanto quando poi potevo rcg-
giundirlo sui piano? A Oilcii Vafjti-
re era diverso. Allora il traguardo 
era situato alla fine della salita ed 
io mi sono misurato con Bartali ed 
allea t'ho battuto aggiudicandomi co
si la teppa. 

Poi il discorso passa sui compagni 
di squadra. Egli ci dice che Ronco
ni, che e suo ccTicittadino. e partito 
da Milano poco o niente cllcucto. Per
ciò a Torino ed a Genova era l'ul
timo della squadra 

— Ma ora va migliorando di tap
pa in tappa e spero che d'ora innan
zi mi stia sempre vicino in salita 
come nella Chieti-Tiapoli. 

Una cosa che noi non ci sognava
mo mai dt sentire da Ortelli è che la 
fatica più grande per lui sostenuta 
finora nel giro è stata quella deìlc 
tappa Ancona-Chteti, perche prima di 
partire fu prcio da un accesso dt 
tosse mentre stava consumando la 
prima colazione. La conseguenza fu 
disastrosa, come « tacile a capire, per 

ti suo stomaco, perche Ortelli parti 
che stara male. Tanto male che per 
mascherarlo si mise a tirare sulla sa
lita del Ptnochio perchè temeva che 
gli avversari se ne accorgessero. Tos
se o non tosse siamo concinti che 
non *ir*à facile toglUre la vittoria e, 
Ortelli, maglia rosa. 

Kcl duello tra Bartali e Ceppi egli 
si è inserito di autorità. Il Giro si 
fa sempre più interessante. 

LUIGI GRASSI 

Ordine d 'arr ivo 
della tappa Chietl-Napol! 
1. RICCI Mario che compie il per

corro di km. 244 in ore 7.28'15". al!a 
rrsed.a di km. 32,660. 

2. Ortelli, s. t 
3. Ronconi, s. t. 
4. Bartali. s. t. 
5. Crippa. m ore 7^906". 
6. Coppi F.i 7. Cottur; 8. Casola. 

.n ore 7.3218". . 
Classifica generale 

1. ORTFXLT, 3D.35'49": 2. Ricci M.. 
39.37«": 3. Bartah 39.37'52: 4. Crip
ta. 39 35'42': 5. Coppi F. 39 4200"; 
6. Cottur. 39.44'44"; 7. Leoni, 39.49'32": 
8 Ronconi, 39.50'H": 9. Bizzl. 39.35*3»»" 
IO. Martini. 33.56'12": 11. Camelllnl, 
4O.0O'2l"; 12. Volpi, 40.01'10"* 

il contributo per 1 medi è del 52 
per cento e per i grandi del 33 "V. 

Vari prowedimrnti sono stati quin
di approvati dal Consiglio del Mini
stri su proposta del compagno Scoc-
c.marro. Fra essi i più importanti 
sono i seguenti i 

— il decreto che eleva da lire 
12.000 a L. 60.000 il minimo imponi
bile dell'imposta complementare sui 
reddito; riduce alla metà crea (a 
meno della metà per '. redditi più 
bassi ed a poco più della metà per 
quelli pjù elevati) !c relative ali
quote; eleva il limite di detrazione 
per ogni persona a carico da L. 6 000 
a L. 10.000. e da L. 12.000 a L. 20 0OD 
ove il contribuente possa beneficiale 
della detrazione del secondo vente
simo. Per i redditi di lavoro dell'im
posta di ricchezza mobile ti minimo 
imponibile viene elevato da L. 8.000 
a L. 84.000 e ad esso va aggiunta la 
detrazione fissa di L. 12.000. per cui 
i redditi di lavoro che non raggiun
gono le 96.000 lire restano praticamen
te esenti dal tributo. Oltre le L. 96.000 
l'aliquota inizia per i gli opera; col 
2 ré e per gli impiegati col 4 <« sino 
a portarsi con una certa gradualità 
rispettivamente al 4 ed all'3 ci. Il 
limite di esenzione delle famiglie nu
merose viene e'evato da L. 100 000 a 
L. 200.000. Il provvedimento ha ap
plicazione immediata; 

— ti decreto di esenzione dell'im
posta fondiaria e da quella sul red
dito agrario per i terreni compresi 
nel territorio dei comuni il cui een
tro abitato sìa s.itUaio ad vi ria alti
tudine non inferiore a 700 metri sul 
livello del mare; 

— il decreto che dà facoltà di cor
rispondere l'imposta comunale di 
macellazione dei suini a capo od a 
peso vivo a scelta del contribuente.: 

— Il decreto che eleva dall"8 al 
12 «̂  l'attuale massima aliquota lm-
posltiva dell'imposta di famiglia nel
l'intento di rendere più redditizia la 
imposta stessa colpendo le classi più 
abbienti; 

— il decreto relativo alle age
volazioni fiscali concesse alla nuova 
sezione di credito Industriale del 
Banco di Sicilia al fine di favorire 
e stimolare la ripresa industriale. 

Il Consiglio dei Ministri ha infine 
approvato la concessione di una an-
ticlpaztorie di 15 miliardi a favore 
delle aziend- di credito finanzia
trici degli ammassi e la concessione 
di un mutuo di 70 milioni allTNCIS 
e un decreto contenente provvedi
menti speciali per la concessione dei 
servizi di trasporto aereo Interna
zionali ed interni. 

striache sono state pertanto nuo
vamente esaminate, ma Molotov 
ha fatto immediatamente presente 
che l'annessione della Val Puste
ria, implicando il trasferimento di 
notevole estensione di territorio 
non può assolutamente essere clas
sificata « una rettifica minore di 
frontiera >•. 

Il Coniift'io ha a-Jottato la su^ 
decisione dopo una seduta della 
durata di circa due ore e mezza. 

L'aggiornamento, deciso purs 
stamattina, della discussione sulla 
rettifica della frontiera franco-ita
liana nella zona di Tenda e Briga 
ò avvenuto in seguito alla propo
sta dJ Molotov che prima di rag
giungere una decisione i Ministri 
degli Esteri dovessero esaminare il 
memorandum sulla questione pre
sentato dall'Ambasciata italiana a 
Parigi il—6 masgio. I Ministri deci
devano quindi I* aggiornamento 
della questiono. 

Nel pomeriggio i Quattro hanno 
tenuto la loro seconda riunione, 
che si è protratta dalle 17.10 alle 
19,'iO, sotto la presidenza di Mo
lotov. 

I Ministri hanno ripreso la di-
Fcu^ione sui seguenti punti: a) ret
tifiche chieste dalla Francia per il 
confine con l'Italia: b) limitazione 
della flotta italiana: e) navigazione 
sul Danubio. Su nessuno dei tre 
punti è stato possibile raggiungere 
un accordo definitivo. 

I Quattro hanno stabilito pertan

to di tenere la prossima seduta nel 
pomeriggio di domani. 

Domani mattina i sostituti rica
pitoleranno i lavori della Confe
renza. 

Un commento della « Pravda » 
MOSCA, 2\ — II noto articolista 

sovietico Sokolovski, scrive oggi 
sulla •• Pravda •• una nota editoriale 
nella quale analizza l'attuale posi
zione internazionale dell'Italia. 

Sokolovski, dopo aver messo in 
luce l'apporto dato dal popolo ita
liano alla lotta comune contro il 
fascismo tedesco, cosi continua: 

Essendosi decisamente incamnit-
nota sulla strada delta democrazia. 
e cercando di vivere in pace ed 
omiciria con tutte le nazioni aman
ti della pace, e prima di tutto con 
i suoi ricini, l'Italia può ancora 
una volta occupare un giusto posto 
nella comunità internazionale. La 
prossima conclusione del trattato 
di pace darà all'Italia l'occasione 
di unirsi alla comunità delle Na
zioni • Unite, alla quale essa e già 
vicina per la sua partecipazione al
la qverra contro l'hitlerismo. 

Per la grandezza della sua popo
lazione e delle sue forze lavoratri
ci, per la sua posizione in Europa, 
l'Italia sarà indubbiamente in gra
do, in un prossimo futuro, di riven
dicare il suo ruolo dì grande po
tenza. Queste sono le prospettive. 
(Continua in 2. pagina 1- colonna) 

SMENTITA ALLE PROVOCAZIONI DELLA STAMPA GIALLA 

Nessuna proposta sovietica 
di trasferimento degli italiani da Trieste 

PARIGI, 24 — La « Tass » in una 
corrispondenza da Parigi accusa la 
stampa locale di avere diffuso no
tizie false sull'andamento dei la
vori de'Ia Conferenza dei Quat
tro, con l'evidente intenzione di 
creare difficoltà e diffidenze. 

Le notizie false che sono state 
diffuse riguardano in particolare 
il problema di Trieste. In proposi
to il corrispondente dell agenzia 
sovietica precisa: 

e Parie della stampa ha deciso 
di supplire alla mancanza di in
ternazioni autentiche sulla Confe
renza dei Quattro inventando frot
tole di fatti i generi Ad esempio, 
ieri, un giornale ha pubblicato nn 
m canard » con cui veniva affer
mato che la delegartene sovietica 
aveva proposto che il problema di 
Trieste venisse risolto trasferendo 
in Italia la popolazione italiana 
della citta. Tale invenzione, la 
quale naturalmente è priva di 
qualsiasi fondamento, viene accom
pagnata da tanghi commenti in cui 
si fa rilevare come II trasferimen
to organizzato di popolazione pos
sa essere, in date circostanze, uà 
provvedimento ragionevole e ne
cessario, e si ricordano precedenti 
storici coi quali si fanno confronti 
di tatti i generi. 

Cosi dei giornalisti irresponsabili 
creano praticamente dal nulla del
le leggende le quali - come è ov
vio - non servono certo a facilitare 
il successo del lavoro intrapreso». 

Anche da Belgrado la stampa 

giólla internazionale riceve smen
tita alle panzane diffuso in questi 
giorni circa i pretesi movimenti di 
truppe jugoslave che si sarebbero 
verificate lungo la linea Morgan. 
In proposito l'agenzia « Tanjtmg » 
si dichiara autorizzata a smentire: 

« L a linea di demarcazione è sta
ta definita in base ad un trattato 
stipulato fra i comandi- anglo-ame
ricane e jugoslavo e di conseguen
za fatte le fandonie su pretesi mu
tamenti della linea di demarcazione 
costituiscono in realtà degli intri
ghi provocatori. Negli ambienti of
ficiali jugoslavi st pone in rilievo 
che la Jugoslavia non ha mai e 
in nessun modo manifestato l'in
tenzione di attaccare l'esercito al
leato nella zona « A » della Vene
zia Giulia, ne di mutare, con la 
violenza, la linea di demarcazione 
attuale. In base a questo, come ri
salta anche da una parte della 
stampa straniera, l'attuale concen
tramento di truppe anglo-americane 
lungo la linea di demarcazione ha 
in realtà lo scopo di influire sul
l'opinione pubblica in occasione 
della Conferenza della pace a Pa
rigi e di esercitare una pressione 
sulle masse democratiche della Ve
nezia Giulia, nonché infine di spa
ventare la Jugoslavia » 

D'altra parte il Comandante S u 
premo Alleato del Mediterraneo 
Generale Morgan ha diramato ozgf 
un comunicao in cui smentisce ia 
notizia dello spostamento della li
nea Morgan. 

't£»S&gMV& &^M3àTC5B*:« T=v;a^rr" « M » T W l-maràSScr; 
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PER UNA RAPIDA APPLICAZIONE DELI/ATTO DI CLEMENZA 

La relazione Togliatti 
sul decreto di amnistia 

di Roma 
La « Gazzetta Ufficiale • cibila Re

pubblica Italiana uscita starnane in 
edizione straoidÌna»;a pubbl'ca i n f e 
rno con il lesto dcll'airui Mia, ) a re
lazione inviata hiili'amnist'a h'CMu 
dal Ministro Gunida&igilli, compagno 
Togliatti, al Presidente del Coasiglio. 

Dopo aver fatto notare clic la Re
pubblica celebia (1 t,uo avvento con 
un vesto provved:inenlo dì clemenza. 
11 Guai-dns.gilll si toffenna ad illu
strare i molivi che hanno detcrmi
nato a limitare la portata dei!', rnni-
fit'a per I leati di dl i l t to comune e 
rt.-I essere invece più largh per ì no-
l't'cl, reclusi i essi dì cu' es'Kn^e 
d *u->er'ore giustizia 'mpedlvano che 
talvirii gravissimi reati r i m a n a s e l o 
&en?a f-anzlorie penale. 

La rclaz'one parsa quindi all'esa
me del singoli articoli dpi d e c i d o 
cl'ani»iitt''i, Secondo II 1. ai tlcolo rlen-
irano iicll'ainnist'a lutti i re i t i , an
che mll tari e politici, per 1 quali 
V e n e comminata una pena cifient1-
va «o'a o congiunta alla ppcunlaita. 
non siipp'iore ai 5 anni, ovvr-ro ocna 
pecuniaria. Aijll efTctt! dell'applluii/in-
IK1 del beneficio riguardo M>ra.Uo iì-

repole dell'art. :i2 C. P. 
Riguardo al delitti politici, il de

creto prevede una completa amnistia 
per quelli commessi nelle singole lo
calità del territorio dello Stato dopo 
che ebbe inizio In esse l'amministra
zione dell'AMG, salve le eccezioni di 
cui all'art. 4 del decreto stesso. Il 
decreto copre ti a l'alti o l'attività de 
littuosa di determinati e lementi o 
gruppi che si richiamavano al movi 
mento separatista sici l iano e altri rei; 
t'. commessi In occasione di conflitti 
politici e sociali o della lotta e letto
rale. nonché I tentativi, finora invero 
non numerosi, di ricostituzione del 
movimento fascista. Rientrano nelle 
d spedizioni di questo articolo anche 
gii atti commessi In violazione delle 
legK- penali, dopo la liberazione del 
teriitorlo nazionale, da combattenti 
di quelle formazioni partigiane a cui 
va imperitura la riconoscenza del 
Paese per II contr'huto da ei»se dato 
a lavare le onte del passato cacciando 
dal suolo nazionale l'Invasore tedesco 
Anzi, mentre il delitto di cui all'ar
ticolo 575 del Cod'ce penale fa ecce
zione, In generale, alle disposizioni 

le pene or!nc'.pali. per il compii'' (di questo articolo, in questo ult imo 
delle p - n j stesse e per ogni altri de- caso esso è pure amn'sti^to, purché 
tf-i mm-.z'o-ie d. lepge, si seguono le commesso nelle condizioni previste 

1/ Malia pnlrà pruslo rivendicare 
il ruolo di grande potenza 

dichiara la " Pravda „ 
(Cont inuaz ione del la pr ima pagina) rie dall'importazione, per 

(jraiide quantità di merci. 
L' chiaro, tuttavia, che la situazio
ne attuale non e che tu piccola mi-
st'ra in accordo con queste prospet
tive. Cercando di tirar le somme 
dopo tre anni di occupazione anrjlo-
americana, la stampa italiana fiiun-
()p a conc lus ioni poco conso lant i . 
Non si può dire che le autorità di 
occupazione si adoprino con or nude 
interesse o con grande zelo alla di
struzione del fascismo, s e b b e n e 
debba sembrare che sia questo il 
pritteipnte scopo della loro perma
nenza in Italia. 

In ogni caso, tate scopo è stato 
specificato in quegli .accordi inter
nazionali che servirono di base al
l'occupazione dell'Italia. Nello stes
so tempo le forze democratiche in 
Italia avevano molto da rallegrar
si in onde occasioni in cui le au
torità di occupazione non i m p e d i 
rti no loro di condurre la loro lotta 
centro il fascismo e la reazione 

Frattanto le 'autorità d'occupa
zione mnstrnvano un profondo in
teresse per l'economìa italiana Ma 
sebbene parecchie dichiarazioni uf
ficiali abb iano c r e a t o di dare l'im
pressione che tale interesse non sia 
dettato che dal desiderio di re 
steurare l'economia italiana, la 
rea l tà è ben diversa. I frutti del
l'interesse dimostrato dalle au tor i 
tà a l l e i t c per la vita ics.nomica 
italiana sono stati resi noni dal 
memorandum presentato dal Go
verno i ta l iano, riportato nelle sue 
jMrti essenziali della stampa inter-
'unzionale. 

Il c o s t o d e l l ' o c c u p a z i o n e 

Sulla base di calcoli dettagliati 
il memorandum giunge alla c o n 
c lus ione che la permanenza degli 
alleati in Italia è costata al paese 
dieci mi l iardi di dollari, quattro 
« t i quali per il so lo m a n t e n i m e n t o 
de l l e truppe occupanti. I restanti 
: ~f miliardi rappresentano non sol
tanto il costo della partecipazioni 
italiana alla guerra contro i t ede
schi . ma anche qiieVo delle pro-
pi ietà italiane asportate. 

Quali furono le rag'oni di que-
F'C azioni delle autorità anglo-ame
ricane, azioni che non hanno nien
te a che fare con la condotta del
la guerra contro la G'rmania? Pa
recchi organi della stampa a n p l o -
americana furono, a suo tempo. 
incito franchi nell'affermare la ne
cessità di approfittare della stttui-
zionc eccezionale creata dalla 
guerra al fine di farla finita una 
volta per sempre con la concor
renza d f ' l ' industr ia italiana sul 
v ercato mondiale, o almeno per 
rt binare questa indurtria quanto 
j.!it poss ibi le . 

V i e n e quindi fatto di domandar
si: la ragione per cui i britannici si 
vppongono così decisamente al pa
gamento delle riparazioni chieste 
dalla Unione S o r i e t i c a — c h e d o 
r r e b b e r o eSoerp in parte panate per 
mezzo drlla corrente produzione 
industriale italiana — sta forse n?l 
U ito che in influenti ambienti bri-
r unici si è estremamente contra
ri a che l'industria italiana ottenga 
{'.elle ordinazioni che le permette
rebbero di riprendersi rapidamen
te? I danni inflitti alla economia 

italiana dalla guerra sono relati-
rnmente leggeri mrrtre le perdite 
ccusate dalla permanenza delle for
ze anglo-americane in Italia sono 
incomparabilmente gravi. iVondi-
ìrici.o i britaniiici e gli americani 
n^n p e n s a n o afTallo ad acconten
tarsi di quanto f.'S' hanno già sot
tratto all'economia nn i iona l" . 

Soltanto l'influenza moderatrice 
della delegazione sovietica alla 
referenza di Parigi sta in qualche 
modo frenando quest i smodati a p 
p e s t i . L 'economia italiana dipc<i-

u u a 

In alcuni ambienti influenti del
le potenze occidentali si cerca di 
utilizzare queste importazioni, ne
cessarie per la normale vita eco
nomica del paese, carne « n o stru
mento per giungere al suo asservi
mento finanziario ed economico. 
Questi tentativi di asservimento 
economico dell'Italia sono attuati 
in varie forme. 

La p e n e t r a z i o n e 
d e l c a p i t a l e a l l e a t o 

Noi siamo testimoni della pene
trazione del capitale britannico e 
americano nel sistema bancario e 
industriale italiano: acquisto di 
azioni a prezzo irrisorio, utilizza
zione di crediti per ottenere deter
minate posizioni economiche, 

Evidentemente, in seguito all'op
posizione della delegazione sovieti
ca, alcune clausole economiche del
lo schema del trajtuto di pace con 
l'Italia dovranno essere abolite, co
me quelle che sono intese a legare 
mani e piedi al paese nel campo 
economico. Ma delle attive pressioni 
verranno esercitate in seguito, per 
formare l'Italia a fare delle conces
sioni «. a lunga portata » nel corso 
della conclusione dei futuri trattati 
commerciali. 

Coloro che tentano di trasforma
re l'Italiu in una colonia del ca
pitale anglo-americano non si limi
tano al campo economico. Col pre
testo di salvaguardare le loro linee 
di comunicazione con l'Austria, es
si vorrebbero c h e le truppe anglo
americane restassero in Italia anche 
dopo la conclusione della pace. E' 
già stato Annunciato che i britanni
ci hanno presentato al Governo 
italiano, come supplemento ai ter
mini riveduti dell'armistizio, delle 
- cond iz ion i militari » da loro ela
borate, che non sono altro che dei 
piani ben congegnati per ridurre 
l'Italia a base militare per le forze 
armate br i tann iche , 

Questi progetti tendono a stabi
lire in Italia un regime contro il 
quale non solo l'Egitto, m a p e r s i n o 
l'Iraq sta risolutamente protestan
do! Alla Conferenza dei Ministri de
gli Esteri è stato raggiunto un ac
cordo di massima sul ritiro di tutte 
le truppe alleate dall'Italia entro DO 
giorni dall'entrata in vigore del 
trattato di pace. C'è da attendersi 
tuttavia che i promotori e i fautori 
dei sopraccennati piani n o n abban
doneranno cosi facilmente i loro 
progetti di convertire l'Italia in una 
colonia Essi cercheranno indubbia
mente di giungere ai loro scopi per 
altra via. 

dal D. L. L. 17 novembre 1945, nu
mero 719, ed entro il 31 luglio 1945. 

Per i reati commessi nelle località 
rimaste aH'anunltvstrazione del le
gitt imo Governo Italiano!! zone del 
sud e delle isole) dall'8 set tembre 1943 
In poi, e per quelli commessi prima 
di questo limite di tempo (delitti di 
cui agli artt. 3 e 5 D. L. L. 27 lu 
glio 1944 ed all'art. 1 del D. L. L. 22 
aprile 19-15, n. 142, e 1 reati ad essi 
connessi al sensi dell'art. 45 n. 2 del 
Codice penale, si fa luogo alla dist in
zione accennata sopra, nelle cons ide
razioni generali sul principil ispira
tori del decreto. L'articolo esclude dal 
beneficio coloro che per le funzioni 
di cui erano investiti hanno avuto 
una elevata responsabilità, come pure 
coloro che hanno nella esecuzione o 
In occasione del delitti commesso o 
partecipato a commettere uccisioni. 
stragi, saccheggi , o sevizie particolar
mente efferate, oppure sono stali In
dotti al delitto da uno scopo di lu
cro. In tal modo, mentre è usata c le 
menza verso coloro che non rivesten
do le e levate funzioni che il decreto 
definisce, furono travolti da passione 
Dolitica o ingannati da propaganda 
menzognera, oppure non commisero 
atti di grave criminalità, si manten
gono 1 rigori della legge contro I più 
elevati responsabili, gli autori di atti 
criminali universalmente condannati e 
i profittatori. 

Quando non risulta chiaramente se 
sia applicabile il beneficio degli arti
coli 2 e 3, il giudice potrà disporre 
gli accertamenti necessari (art. 5) . 

Per il delitto di cui all'art. 575 C P . 
valgono, per quanto riguarda 1 del i t 
ti politici, le considerazioni fatte 
sopra. 

Rimangono esclusi dalla amnistia 1 
reati finanziari (art. 14) par i quali 
v iene provveduto con altro decreto e 
1 reati militari per i quali p i o v v e d e 
il D. L. L. 2!) marzo 194(5, n. 132, la 
cui efficacia è però prorogata fino 
al 18 giugno 1946 (art. 15). 

Una norma nuova per un decreto 
di amnistia è contenuta nell'art. 6 
che riconosce la facoltà d! rinuncia
te al beneficio. Essa è stala intro
dotta, nel citato D. L. L. 29 marzo 
1946, n. 132, concedente amnistia per 
icat l militari. Si è ritenuto opportuno 
inserirla anche nel presente decreto 
come una condizione per l'applica
bilità del beneficio. 

E' ovv io che una volta manifestata 
la volontà di rinunciare al beneficio 
questo non è più applicabile. Se nel 
giudizio sarà accertata la colpevolez
za, 11 giudice p r o n u n z e r à condanna. 
salva l'applicazione del condono. 

La diversità di trattamento per rea
ti comuni e politici adottata per la 
amnistia è stata seguita anche nella 
concess ione dell' indulto. Infatti per 1 
reati comuni v iene c o n c e s s i soltanto 
il condono delle pene detent ive non 
superiori a tre anni e delle p e n e pe 
cuniarie non superiori a lire tremila 
ed è stata disposta la riduzione 
nella stessa misura di quelle maggiori 
inflitte e da infliggere, per i rea
ti politici, invece, l'indulto pre
vede una commutaz ione di mol te 
delle pene più gravi e un lar
go condono del le altre. Si è dispo
sto infatti che la pena di morte s ia 
commutata nell'ergastolo per tutti 1 
casi in cui non ricorrano le eccez io 
ni stabi l i te nell'art. 3 re lat ivamente 
all'amnistia, e la commutazione, in 
ogni caso, dell'ergastolo nella reclu
s ione per trenta anni. Le altre p e n e 
detent ive sono ridotte nella misura 
indicata dall'art. 9 lettera e ) . Le 
pene pecuniarie sono condonate Inte
ramente. Infine, re lat ivamente alle 
condanne più gravi per le quali è 
etata concessa la commutazione del la 
pena non s i applica la disposizione 
dell'art. 12 concernente l 'eventuale 
revoca del benefìcio, la quale r iguar
da unicamente il condono. 

Nell'art. 12 sono esclusi da tutti 1 
benefici 1 colpevoli di reati In danno 
del le Forze alleate o giudicati da tri
bunali al leati o in corso di giudizio 
presso tali tribunali. 

Ta le è l'atto di c lamenza — c o n 
clude la relazione del Ministro T o 
gliatti — che approvato In un grave 
momento della nostra vita nazionale. 
certamente contribuirà a creare ne l 
Paese quel n u ò v o cl ima di u n i t à e 
di concordia che è il più favorevole 
alla ricostruzione polit ica ed econo
mica. e nel quale dovrà continuare, 
entro i limiti stabiliti , la necessaria 
opera d; giustizia per il definitivo n o 
stro risanamento polit ico e morale . 

Gli uffici competenti dei Tribunali 
e Corti d'Assise inizieranno da oggi 
s tesso l 'emissione del mandati di 
scarcerazione conformemente al le d i 
sposizioni del decreto sull 'amnistia e 
al chiarimenti addotti dal Guarda
sigil l i . 

LATTE 
in lìbera vendita 
per i primi del mese 

N e l l a sua s e d u t a di ieri la G i u n 
ta C o m u n a l e ha p r e s o in e s a m e la 
s i tuaz ione de l l a t t e c h e a f f l u e n d o 
ormai in larga m i s u r a a l la C e n t r a 
le p u ò tornare ad e s s e r e v e n d u t o 
l ibei a m e n t e . A q u e s t o s c o p o la 
C e n t r a l e de l L a t t e sta c o m p i e n d o 
una i n d a g i n e p r e s s o tu t t e l e l a t t e 
rie p e r a c c e r t a r n e l e v e n d i t e c h e 
non r i su l tano e s s e r e super ior i al la 
p r o d u z i o n e a t t u a l e de l la C e n t r a l e . 
Ci sarà qu ind i u n a r i u n i o n e p r e s s o 
la S e p r a l In s e t t i m a n a per p r e n d e 
re gli u l t i m i accord i e p e r i pr imi 
del m e s e 11 la t te sarà p o s t o in v e n 
dita l i b e r a m e n t e p e r tutte l e c a t e 
gorie di c o n s u m a t o r i . 

La Giunta , a s c o l t a t o il p a r e r e 
d e l l ' A n n o n a , ha a n c h e d e c i s o di 
p r o l u n g a r e di al tr i d u e m e s i l ' e s p e 
r i m e n t o d e l l ' a b o l i z i o n e de l t a g l i a n 
do p e r 1 r i v e n d i t o r i or to frut t i co l i 
che o p e r a n o ai m e r c a t i g e n e r a l i . 
P u r n o n a v e n d o d a t o l ' e s p e r i m e n 
to r isul tat i s o d d i s f a c e n t i la Giunta 
ne ha d e c i s o il p r o l u n g a m e n t o per 
ragioni di c a r a t t e r e g e n e r a l e . La 
nov i tà de l n u o v o p e i i o d u di p r o v a 
c o n s i s t e ne l fat to c h e la Giunta ha 
s u g g e r i t o a l l ' A n n o n a di p r e n d e r e 
c o n t a t t o con la C a m e r a de l L a v o r o 
p e r c h è q u e s t ' u l t i m a a t t r a v e r s o la 
az ione s i n d a c a l e co l labor i a d i s c i 
p l inare l e c a t e g o r i e i n t e r e s s a t e . 

N e g l i a m b i e n t i cap i to l in i si 
s m e n t i s c e la not i z ia d i f fusa da a l 
cuni g iorna l i s e c o n d o la q u a l e s a 
r e b b e r o p r o s s i m e l e d i m i s s i o n i d e l 
p r i n c i p e D o d i a - P a m p h i l j da l la c a 
rica di S i n d a c o di R o m a . 

LA NOTTE DELLE STREGHE 

Niente fuochi e grande folla 
alla festa di San Giovanni 

Gli osti non hanno avuto vaitia di esporre i tavoli al
l'aperto per servire le lumadte uscite con la pioggia 
Per tutto il Pomeriggio di dome

nica, per tutta la serata, fino a notte 
alta, t tram e le macchine che tran
sitavano per San Giovanni hanno 
trovato il pano .'barrato da una 
grande folla; tolo mercè l'intervento 
degli agenti dilla celere e dei cara
binieri riuscivano ad aprirsi, sempre 
a gran fatica, un timido varco ed a 
passare 

La festa sarebbe riuscita meglio se 
sabato non avene piovuto. Dei dirci 
carri in progr.im-na ne sono usciti fo
la tre: atte messi su dal Comitato per 
i festeggiamenti ed uno dall'Unione 
Donne Italiane. 

Un carro rappresentava simbolici-
mente « la musica » con un'orchestri
na di 9 dante ed un complesso di 
fisarmoniche composto da venti al
lieve (dagli 8 ai 12 anni) della mae
stra Clerici. Un altro carro rappre
sentava una conchiglia, ed un ter/.o, 
quello dcll'UDI, rappresentava una 
giraffa su un castello, 

Il carro dcll'UDI, carico di cante
rini e di suonatori ha attraversato la 
folla fino a tardi ed è stato partico
larmente applaudito. 

In Piazza San Giovanni e era il 

concorso delle canzoni. Attorno agli 
altoparlanti una folla da non poter 
poggiare i piedi a terra senza pestar 
qualcuno. Dalle 19 all'i di notte, an
nunciati da Oreste di Lelio, si sono 
succeduti al microfono oltre 200 di
lettanti. Alcuni erano dilettanti sul 
serio, cioè non dilettavano nessuno, 
ma altri riscuotevano grandi applausi. 

Per la cronaca hanno vinto: il pri
mo premio la canzone « Angelina a-
mericana » di Mari e Rosati; il 2. pre
mio * Annamo a San Giovanni » di 
Nicoletti e Altavilla, il j . premio 
* Serenatella appassionata » di Cap
pellini. 

Ieri sera ta festa è continuata ci ? 
grandissima partecipazione di pub
blico. 

Alle ore 22 si è svolta nella trat
toria Bernardi^ in Largo Brindisi la 
lotteria indetta dall'UDI. 

Il biglietto ptimo estratto ha il nu
mero 06987. L'eytrazionc è avvenuta 
alla presenza di una grande folla, 

L'estrazione è stata presenziata dal 
brigadiere dei carabinieri Giovanni 
Salgari 

La macchina da cucire potrà essere 
ritirata presso la trattoria Bt. irdini. 

D o m e n i c a s o n o r ientrat i da M o 
d e n a a l t r i b a m b i n i r o m a n i s t r a p 
pati da l l a g e n e r o s i t à del popo lo 
e m i l i a n o a l la m i s e r i a e a l la f a m e 

di '.1.1 v i ta di s t ent i 

I c o m p a g n i m e m b r i del c o m i 
ta to d i re t t i vo de l la F e d e r a z i o n e 
d i p e n d e n t i s tatal i , l s e g r e t a r i o 
v i c e - s e g r e t a r i del s i n d a c a t i n a 
z iona l i deg l i statat i s o n o c o n 
v o c a t i in F e d e r a z i o n e m e r c o l e d ì 
26 p. v. , a l l e ore 17. 

Riunioni sindacali 

La Francia ha un 
formato dai tre n di massa 

P A R I G I . 24. 
di q u e s t a m a t t i n a è s ta ta annui ; 
c iata la c o s t i t u z i o n e de l n u o v o G o 
v e r n o f rancese , so t to la p r e s i d e n z a 
di G e o r g e s B i d a u l t . 

Il G o v e r n o , di cu i* f a n n o p a r t e 
9 min i s t r i de l l 'M.R.P. , 7 c o m u n i s t i , 
« soc ia l i s t i ed u n i n d i p e n d e n t e , e 
cosi c o m p o s t o : 

P r i m o M i n i s t r o e M i n i s t r o deg l i 
Ester i : G e o r g e s B i d a u l t ( M R P ) ; 
V i c e - P r e s i d e n t i : M a u r i c e Thorez 
• c o m ) e F e l i x G o u i n ( s o c ) . M i n i 
stri di S ta to : F r a n c i s q u e G a y ( M R P ) 
ed A l e x a n d r e V a r e n n e ( i n d i p . ) . 
Interni : Eduard D e p r e u x ( s o c ) : 
F i n a n z e : R o b e r t S c h u m a n n ( M R P ) : 
Gius t i z ia : P i e r r e H e n r i T e i t g e n 
«MRP»; A r m a m e n t i : C h a r l e s T i l l o n 
<com.) ; A g r i c o l t u r a : T a n g u y P r i n -
gent ( s o c ) ; P r o d u z i o n e Indus tr ia l e : 
Marce l P a u l ( c o m . ) : E d u c a z i o n e 
N'azionale: Edmoi id N a e g e l e n ( s o -

N e l l e p r i m e (.re c i a l i s t a ) ; L a v o r i P u b b l i c i e T r a -

II Sindacalo Alimenltiione comunica che tut
ti i bambini inscritti al Sindacato, per essere 
inaiati alle colonie marine, sono invitati a pre
sentarsi anonipafjnali. presso la Camera del 
La\oro. pinta L«atii!ino 1. per essere sotto
posti a visita medica il giorno 26 alle ore 
16.30. A tale visita dovrà partecipare anche 
il personale addetto aria vigilami di culonia. 

I pensionati della Sodata Romana tra It 
PtrroTÌt dal Nord anno convocati in assemblea 
straordinaria il yiorno di mercoledì 26 giugno 
alle ore 10,30 a Civitacastellana per comuni-
cationi urgenti. — N.D.: La Dire/ione della 
Società Romana ha concesso il \iaggio gratuito 
ai pensionati per recarsi all'assemblea. 

Le commissioni inforna dai lavoranti in lagno 
sono pregate di (are intervenire oggi 2.i corr. 
alle ore 18.30 un giovane nella riunione che 
si terrà al Sindacato lavoranti in legno. 

II Comitato direttivo dal sindacato autisti 
pubblici oggi alle ore 18 presso la sede, via 
Vlargana 11-b. 

La commissioni interne dei dipendenti autisti 
pubblici sono pregate di passare in s'd». via 
Mariana 11-b. nelle ort libere dai turni di 
lavoro. 

IL CASO COARELL1 ANCORA ALLA RIBALTA 

L'ipotesi del suicidio avvalorata 
dalla personalità dello scenografo 
I risultati dell'autopsia - "Nove lango e nove corto„ -11 carat
tere del Coarelli nelle dichiaiazioni del collega Niso Ramponi 

s e g a © 

(ch VICI iti 

a <Himia 
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81 prevedo jper le ore 
17,49 di oggi l'arrivo a 
Roma al Velodromo Ap
pio dei corridori del Giro 
d' Italia. 

Il caso Coarelli continua ancora ad 
essere il delitto all'ordine del giorno. 
Come i nostri lettori ricorderanno, in 
un primo momento sembrò che la solu
zione del mistero che avvolgevo la mise
ra fine dello scenografo-rapinatore doves
te essere prossima. Invece la polizia, a 
tutt'oggi, cioè dopo i risultati dell'au
topsia, non è ancora in grado di pronun
ciare un giudizio definitivo. A quanto 
ci risulta i medici Imnno stabilito che il 
colpo di pistola, che ucci.->e Franco Coa
relli traversandogli il cranio, fu spara
to da breve distanza. Intorno alla feri
ta si nota il caratteristico < tatuaggio a 
rosa > prodotto dalla polvere da sparo. 
Il proiettile è con ogni probabilità un 
calibro nove < corto » (Bcrctta d'ordinan-
ra mod. 34). Se queste due circostanze 
sono vere, l'ipotesi del suicidio — o 
«Iella disgrazia — dovrebbe accettarsi sen
za altre riserve, perchè la pistola del 
presunto omicida. |"in«eguittore Bruno Ple-
roni, commesso di pelletteria, h una Steier 
tedesca d'ordinanza (calibro nove < lun
go ») il cui proiettile, di peso conside
revolmente più alto del nove < corto >, 
avrebbe prodotto nella tempia dell'ucciso 

ULTIMI PROCESSI 

I fratelli Casaluce si difendono 
dinanzi alle Assise Speciali 

MEìNTRE A PARIGI SI DISCUTE LA PACE ! 

Provocatori monarchico - fascisti 
offendono a Padova gli ospiti sovietici 

P A D O V A . 24. — Una indegna I n i v a n o fatti s e g n o a m i n a c e l e , urla 
pp/zarr?» .rli net ta o r i g i n e m c n a r - ' e sput i . I s o v i e t i c i , a c c o m p a g n a t i 
cMca e fascista, ha turbato 023Ì l a jda a l cun i c o m p o n e n t i de l F r o n t e 
piornpta p a d o v a n a de l la g i o v e n t ù de l la G i o v e n t ù , e n t r a v a n o in P r e 
sov ie t i ca . V e r s o l e ore 18.10 ìa D e 
le s a z i o n e del la G : o v e n t ù S o v i e t i 
ca si recava , f e c o n d o il p r o g r a m m a , 
<t v i s i tare l 'Univers i 'à A p p e n a e n 
trati ne l cort i l e de 1 Bo , i s o v i e t i c i 
\ e n i v a n o fatti «egr.o pd urla e fi-
rchi da parte di un g r u p p o di g i o -
\ : n a s t r i c o n v e n u t i a p p o s i t a m e n t e 
,»er organizzare la gaz.'arrs p r o v o -
cr tor ia . P e r e v i t a r e disordini il R e t 
tore de l l 'Un ivers i tà , d o p o a v e r fat
to v i s i tare ai g iovani sov ie t ic i l ' A 
t e n e o . h faceva usc i re daì la porta 
dJ V i a Cesare Batt i s t i . 

A p p e n a usc!ti . i c o m p o n e n t i del la 
D e l e g a z i o n e sov ie t i ca v e n i v a n o i n 
segu i t i ria p a r e c c h i e p e r s o n e c h e li 
r a g g i u n g e v a n o a l l 'a l tezza d e l P a 
lazzo d e l l a Prefe t tura , d o v e assi v e -

fettura. e si r i t i r a v a n o in u n a sala 
m a i forsennat i m o n a r c h i c i r iusc i 
v a n o a s fondare la por ta e c i r c o n 
d a v a n o m i n a c c i o s i i s o v i e t i c i ; s o l 
tanto graz ie a l l ' i n t e r v e n t o di a l c u 
ne p e r s o n e , la d i sord inata gazzarra 
a v e v a t e r m i n e . P a r e c c h i e tra i g i o 
v inas tr i e gl i s tuden ' i c h e a v e v a n o 
inscenata l 'odiosa m a n o v r a p o r t a 
v a n o a l l 'occh ie l lo i d i s t in t iv i m o 
narchic i e d il n o d o s a b a u d o . 

D o b b i a m o n o t a r e con s t u p o r e e 
r a m m a r i c o c o m e la forza pubbl ica , 
p r e s e n t e a l la s cena , s ia r imas ta i n 
s p i e g a b i l m e n t e pass iva , m e n t r e s a 
r e b b e s t a t o s u o p r e c i s o d o v e r e In 
t e r v e n i r e p e r i m p e d i r e la gazzarra 
fascista . 

sport i : J u l e s M o c h ( s o c ) ; C o l o n i e 
M a r i u s M o u t e t ( s o c > ; P o p o l a z i o n e 
R o b e r t P r i g e n t ( M R P ) ; P o s t e : 
J e a n L e t o u r n e a u ( M R P ) ; L a v o r o : 
A m b r o i s e Cro iza t ( c o m . ) ; I g i e n e : 
R e n é A r t h a u d ( c o m . ) ; A s s i s t e n z a 
p o s t - b e l l i c a : L a u r e n t C a s a n o v a ( c o 
m u n i s t a ) : F o r z e A n n a t e : E d m o n d 
M i c h e l e t ( M R P ) ; E c o n o m i a N a z i o 
n a l e : F r a n c o i s d e M e n t h o n (MRP) . 
R i c o s t r u z i o n e : F r a n c o i s B i l l o u x 
(com.); S e g r e t a r i o a l la P r e s i d e n z a 
(per le Informaz ion i ) : A n d r é C o h n 
(M.R.P.) . 

Il Ministero degli Esferi si riserva 
«suggerimenti e proposte» 

sulle clausole militari dell'armistizio 
L'Uff ic io S t a m p a d e l M i n i s t e r o 

deg l i Ester i i ta l i ano h& e m e s s o i er i 
u n c o m u n i c a t o r e l a t i v o a l p r o g e t t o 
br i tann ico di a c c o r d o p e r gl i affari 
c iv i l i e mi l i tar i c h e d o v r à e s s e r e 
a n n e s s o al n u o v o armis t i z io . 

I l c o m u n i c a t o dà not iz ia di u n 
r i l i e v o d a p a r t e d e l l ' A m b a s c i a t o r e 
br i tann ico a R o m a s u l l e n o t i z i e 
d e l l ' A N S A c irca l e f o r n i t u r e i n 
gles i a l l e popo laz ion i c iv i l i i t a l i a n e 
c h e i l n o s t r o G o v e r n o è c h i a m a t o 
a r i f o n d e r e . 

R i p o r t a n d o l e a f f e r m a z i o n i d e l 
l ' A m b a s c i a t o r e b r i t a n n i c o s u l l e 
c l a u s o l e mi l i tar i de l l ' armis t i z io , 
c h e tali c l a u s o l e c i o è « n o n s o n o 
un p e r i c o l o p e r la s o v r a n i t à i t a 
l iana > il c o m u n i c a t o c o n c l u d e : 

Il P r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o ha 
p r e s o a t t o d e l l e ind icaz ion i d e l l o 
A m b a s c i a t o r e e l o ha as s i cura to c h e 
«ria l ' accordo b r i t a n n i c o c h e q u e l l o 
a m e r i c a n o , s o n o a t t u a l m e n t e in 
corso di a c c u r a t o e s a m e da p a r t e 
d e l l e c o m p e t e n t i a u t o r i t i i t a l i ane . 
I / o n . D e Ciaf per i h a a g g i u n t o c h e , 
a p p e n a ta l e e s a m e , sarà g i u n t o a 
c o n c l u s i o n e , n o n si m a n c h e r à d i 
s o t t o p o r r e da p a r t e n o s t r a al G o 
v e r n i a m i c i di L o n d r a e di W a 
s h i n g t o n , s e c o n d o t s t a t o r i c h i e s t o , 
per i l t r a m i t e d e l l e r i s p e t t i v e a m 
nasc ia te Interessa te , 1 s n g g e r i m e n 

Quando d u e distinti signori in nero 
funereo e dagli occhi pieni di luc 
ciconi, si sono mes tamente seduti 
dietro 11 banco degl'Imputati n e l 
l'aula del la Sezione Speciale , si è 
iniziato 11 processo contro i fratelli 
Casaluce. 

Il Pres idente Galanti h a b e n 
presto interrotto l e discussioni e d ha 
Iniziato la lettura del capi d'accusa. 
1 Collaborazione mil i tare col tedesco 
Invasore »: punto primo. L'impresa 
Casaluce avrebbe Infatti e segui to la
vori di fortificazione fra Ostia e Fo 
cene, a Ponte Galeria, al l 'aeroporto 
del Littorio (ora dell 'Urbe). * Colla
borazione politica »: punto secondo. 
t Casaluce sono sospettat i d'aver 
denunziato ai tedeschi n i en te di m e 
no c h e P e p p e Tudlni , c h e pur la
vorava per gli occupant i e durante i 
* vent 'anni » aveva fatto carne di 
porco con l e « opere del regime ». In 
ogni m o d o si potrebbe pensare ad i n 
vidia di imprenditori . 

Al d u e industriali sono s ta te a l 
tresì contes tate le imputazioni di 
aver presentato al Genio Militare un 
fittizio atto notorio con 11 quale c h i e 
devano u n risarcimento di danni s u 
periore a quell i rea lmente subit i : di 
aver rubato tubazioni e travi di fer
ro di proprietà de l c o m u n e di R o 
ma giacent i al Circolo Mass imo; di 
aver asportato material i da costruzio
ne in danno di una Cooperativa ed i 
lizia di Focene . 

Angelo Casaluce, il «d ire t tore g e 
nerale », ha "reso il suo interrogatorio 
con v o c e cavernosa e in un cat t ivo 
italiano dalla cadenza tedesca. Ha 
naturalmente confutato le accuse 
mossegli , sos tenendo c h e i lavori di 
Dortiiìcazlone a P . Galeria erano già 
stati Iniziati prima dell'8 s e t t embre: 
Interrotti con l'armistizio, furono poi 

ripresi perchè l'Azienda era stata re
quisita dai tedeschi . 

Dalla difensiva, il robusto Casaluce 
è passato quindi all'offensiva, a v a n 
zando benemerenze patriott iche, co
m e il « salvataggio dal le razzie di 
centinaia di opera i» e la « m e s s a in 
guardia » (non delazione) del l 'amico 
Tudlni « che sabotava i tedeschi ». 
Quest'ult imo punto è rimasto però 
un pò oscuro, e il P. M. Roberto si 
è riservato di chiarirlo in seguito . 

Qui giunti l 'avv. Nicolai ha esi 
bito una dichiarazione dell 'on. Di 
Vittorio, secondo la quale i Casaluce 
avrebbero aiutato i partigiani. 

L'Imputato ha infine dichiarato di 
non aver mai ricevuto alcuni c o m 
penso per i lavori eseguit i . . .escluse 
900.000 l ire. 

Dopo l' intervallo 11 fratel lo Gia
cinto, che ha invece l 'accento fran
cese, ha confermato quanto era stato 
detto da Angel ino. 

Abbastanza movimentata è stata 
"escuss ione dei primi testimoni. 
L'ing. O. D'Alloglio è caduto In fre
quenti contraddizioni, tanto c h e il 
Presidente gli ha dovuto ricordare 
con voce tonante i l g iuramento p o 
co prima prestato di * dire la ver i 
tà, n iente altro che la veri tà » ecc . 
ecc. Applausi a scena aperta. 

l ì contabi le Sabatino Mille si è ri
mangiata la precedente asserzione 
che l 'avv. Galante (coimputato a 
piede libero) gli avrebe int imato la 
firma dì atti notori alterati , pena il 
l icenziamento dall 'Impresa. 

Il s ig. Granzotto ha Infine candida
m e n t e confessato che , in qualità di 
interprete dei tedeschi , ebbe occa
s ione di accertare 11 commerc io tra 
i Casaluce e i suol padroni. Essi pa
garono agl'Industriali u n assegno di 
un mil ione. . . 

una ferita di più vaste dimensioni. An
che la circostanza del tatuaggio della pol
vere da sparo starebbe a dimostrare che 
il colpo fu sparato a brevissima distanza, 
avvalorando l'ipotesi del suicidio o della 
disgrazia. A questo proposito, mill'utilita 
cioè dei risultati dell autopsia nelle inda
gini intorno ai delitti, ci permettiamo 
però, sulla base delle nostre esperien
ze in casi consimili, di esprimere seri 
dubbi. Di maggiore importanze possono 
èssere forse alcune osservazioni di carat
tere psicologico sulla personalità dell'uc
ciso. A questo proposito possiamo cita
re il parere del giovane < cartonista > Ni
so Ramponi, che alcuni quotidiani del 
mattino e del pomeriggio, con frettolo
sa incoscienza, si sono affrettati a de
finire < complice, ricercato dalla Polizia 
e latitante >. In realtà il Ramponi è 
stato collega di lavoro all'INCOM e buon 
amico del Coareljj. Eraflp., tutti e due 
disegnatori specializzati in cartoni anima
ti e sognavano di realizzare pntto qual
che buon corto metraggio. Rimasti pur
troppo senza lavoro, Niso Ramponi udì 
spesso lo sciagurato amico esprimere, in 
momenti dì sconforto, propositi di azioni 
disoneste. < Però come è fatto male il 
mondo, diceva spesso il Coarelli. Sol
tanto i farabutti riescono a farsi strada!>. 

Niso Ramponi ha ammesso che il di
sgraziato amico possa essere stato indot
to da qualche cattivo compagno sulla cat
tiva strada, fino a tentare qualche rapi
na o ricatto ai danni di una persona 
conosciuta. Scoperto e inseguito, il po
vero Coarelli può avere perduto la te
sta, terrorizzato davanti al baratro di 
disonore, umiliazioni e sofferenze che 
gli si spalancava davanti. Con un colpo 
di pistola lo sciagurato ti è sottratto al 
diso-.ore e alla prigione. 

Che fosse armato, al momento di ten
tare il primo e ultimo colpo della sua 
breve carriera di gangster, è possibilis
simo, trattandosi di un ragazzo un po' 
esaltato e romantico. 

Altra ipotesi da non scartare è quel
la della disgrazia: che il Coarelli cioè 
si sia colpito, senza Tolerlo, nel tenta
tivo di intimorire gli avversari sparan
do in aria, oppure nel cadere. 

I carabinieri di Prati, che hanno parte
cipato per loro conto alle indagini, sono 
del parere che il giovane disegnatore si 
sia ucciso, mentre la Polizia, a quanto 
pare, continua a dubitare che si tratti di 
omicidio preterintenzionale commesso dal
l'inseguitore Bruno Pieroni. il quale e 
tutt'ora in stato di fermo. 

^B^^^^^^^^^M^aaB^»»»»»»»*^*»»»»»»»*^»»» 

Un morto in uno scontro 
Verso l e ore 18.30 di ieri , li v e n 

tunenne Renato Bucciati , abitante In 
Via Prenest ina 58. mentre percorre
va a bordo di una m o t o via Prin
cipe A m e d e o , s i è scontrato con u n 
autotreno. Nell'urto 11 poveretto è 
rimasto gravemente ferito. Traspor
tato all 'ospedale S. Giovanni è de 
ceduto poco dopo. 

Riunione straordinaria 
alla Camera del Lavoro 

Si s o n o riunit i ieri alla Camera del 
Lavoro, la Commissione esecut iva 
della C d. L. , 1 Comitati dirett ivi 
dall'Industria al completo ed 1 segre 
tari d i tutt i 1 Sindacati, per pren
dere conoscenza dell'accordo s t ipu
lato dalla C J G J - L . per la perequa
zione salariale ai lavoratori de l Cen
tro-Sud. 

L'accordo, presentato da una re
lazione del compagno Glanbarba, è 
stato oggetto di un'ampia discussione, 
dopo la quale i convenuti lo hanno 
approvato all'unanimità, plaudendo 
all'opera della C.G.I.L. 

Assemblea 
di insegnanti elementari 

Alla Camera del Lavoro si è svolta 
l 'assemblea degli Insegnanti e l e m e n 
tari per discutere l 'ordine del giorno 
Loll i di carattere organizzativo sulla 
opportunità di r innovare la struttura 
del Consiglio Dirett ivo e su altre 
quest ioni tra cui quella della proce
dura seguita per le elezioni del c o n 
sigl io Dirett ivo stesso, nel lo scorso 
febbraio.-

Dopo la lunga discussione * stata 
posta a i vot i la fiducia nel l 'attuale 
Consiglio Dirett ivo e l 'assemblea s i 
è espressa In favore al l 'unanimità. 

L'inaugurazione della Mostra 
del Rilevamento Nazionale 

Ieri al le ore 10, a Palazzo Venezia 
è stata inaugurata la « Mostra del 
Rilevamento Nazionale e del le sue 
util izzazioni 9. 

La Mostra è stata inaugurata dal 
compagno Mauro Scoccimarro, Mini
stro del le Finanze. 

Lutto 
Alle ore 22,30 del 21 u. s. * dece

duto Feruzzi Ferucc lo fratel lo del 
compagno Fausto. amministratore 
della Cellula Tuseolana. 

Alla famiglia le condogl ianze de 
« l'Unità ». 

ARTE E SPETTACOLI 

R A D I O 
M. 369,9 — Ore 8.15: Soli» vi» del ri

torno — 11: Ritmi — 12: Novità fono-
grafHie — 12.30. Ri-ito Naja — 13: Giro 
f l u i i » — 13.15: « Sfrenate sairArao • 
— 13.50: Mo«ir» lejgera — 14: .VntitUrìi 
Ioeals — 14.40: Orrh Ftrrari — 15: Giro 
d'Itali» — 15,10: MoMta legger» — 16.45: 
Giro d'Italia — 17.30: Orchestra Vitale 
— 18.15: Cantoni hawaiane — 18.30: • Ln-
eignoTo » — 19,30: La voce dei lavoratori 
— ro.30: « Cora prestata... • — 20.50: 
Dal Teatro Qnlrico: t Orleo H Euridice > 
Dopo l'opera: • Oggi » Montecitorio ». Gior
nale radio. Musica da ballo. Buonanotte. 

M. 420.8 — Ore 12: Mrdaglinni: . Me-
tastAsio • — 12.10: Mastra operistica — 
13.10: Piccola band» — 14: Mcsica sinfo
nica — 18: Mosira da ballo — 19: Mu
sica lejger» — 20.20: « Nm» BOB far I» 
stupida *, commedia onsirale — 21.35: 
Qsiadici minati roa Maria Luisa Dell'A
more — 21.50: libica e mesicisti d'Ame
rica — 22.20: • L'approdo », mista di 
letteratura ed arte. 

I « bucanieri » a via Sistina 
Con il solito s i s tema del foro nel 

muro la banda del buco ha operalo 
l'altra notte nel negozio di Fernan
do Gamberoli in via Sistina 44. Pa
re che la banda fosse munita di au
tomobile e di quattro donne esper
te nei pezzi da rubare. 1 danni sono 
ingenti. 

Rodolfo Valentino 
ladro d'arance 

Il « trlonfaltno > Rodolfo Valentino 
di anni 19, è 6tato ferito da un colpo 
di pistola sparato da un agetìte m e n 
tre stava scavalcando un muro del 
mercati generali all'Interno del quali 
aveva, ins ieme ad una sua « gang ». 
rubato alcune ceste d'arance. 

Il c a c a o dello Spagnolo 
Alberto Spagnolo s i è tatto dare 

dalla sig.ra Emma Carlenzl un sac
co di cacao promettendo di venderlo. 
o recandosi con la stessa a via del 
Boccaccio da un ipotetico compra-
tare. Naturalmente lo Spagnolo si 
dileguò. Ma a notte tarda la Forza 
lo arrestò. 

I due signori in gr ig io 
e la donna dal dito mozzo 
Due signori In grisaglia grigia, s ce -

sl da una potente macchina hanno 
deposto ieri .nell'atrio dell'ospcda'e 
di Monteverde Nuovo, il corpo d. una 
donna decentemente vestita, con i 
capelli rossastri. prK'a di sensi, e 
mancante (per natura) dell'ind ce 
della mano sinistra. 

I due signori, fatta la strana con
segna all'infermiere di turno, sono 
scomparsi cosi com'erano venuti , sen
za dare molte spiegazioni. 

* 
A 19 anni si fuma 

Tutti I cittadini di sesso mssch' le 
che hanno raggiunto 11 19. anno di 
età hanno diritto alla tessei a per i 
tabacchi di nuova emissione. La 1*.-
chtesta di dettn tessera dovrà o-ì^.e 
efTettuat;. ù;< . i.r'.>>' -ÌU-IS.-.-.TI j.r.-..--
so le rive mi te ( rti monopo
lio dal 24 g.u:-'p • ' '.Mio. Oaibon. 
do la carta d'iu^u' .1 documento 
equipollente. 

8 per andare e 8 por guarire 
Per non aver abbrndonVo nel pre

scritto termine di 8 giorni la camera 
da lui affittata è stato nuliii'-nato 
dalla padrona dt c:isa sig in Fiocco-
lini Il medico Oscar Filtppello al qut-
le i suol colleghi sanitari hanno da
to altri 8 giorni per guarire. 

II processo del generali 
e di Maraviglia 

Il processo di Basso e Casta. ia . In
terrotto sabato, sarà ripreso domani 
con la deposizione dei generali Messe 
e Berardl. S u b i t a dopo avrà inizio 
la discussione. 

Il processo Tedeschi , fissato sui ruo
li del la I Speciale per il 22 giugno, 
cadendo sotto 1 termini dell'amnistia, 
è s tato sostituito dal procedimento a 
carico di Maurizio Maraviglia. 

VELIO SPANO 
(Direttore) 

MARIO ALICATA 
(Condirettore responsaMle) 

Stabilimento Tipografico U.E.S.1.SA 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 

Concessionaria per la vendita in F!-rta 
Cooperativa Dittrìbuzione Quotidiani 
Vi» Pozzette, ttg - Telefono 6j -u6 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. IH par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si r icevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA ($. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9. . l e l e i n n o 
61-372 e 64-964 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 75. 7». 78; tei. 
46-554 (ang. via F. Crlspi), ore 8,30-18; 
S.P.A.T.l. . Galleria Colonna o. 25, 
tei. 683-564 - Largo Chigi) . « Agenzia 
Bonaventa • Via Tornaceli! 147, tei . 
04-157 e 64-605 ore 8.30-J3 e 15-18 -
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 9-13, 15.30-17 . Via Marco 
Minshettl 18. te i . 67-174$ 

4 A u t o m o b i l i . Cic l i . Spor t L. 12 

FIAT IMO berlina. diOTetammle gemmata Ven
desi. Rirolgmi: Rinaldo, garage \ia Pania 21 
ore 9.13 e 15-19. 

OIIVIIOI 
Distruzione radicale • • • f i Q f l f i 
« L'Antiparassitaria > # / ! • « ! 9 D 

INSETTI 
Distrailoat radica It teocoalea. «reteatlfi gratti 

CIANA Vi» Nazioni* 243 Tel 485-994 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L . 5 8 0 

Semenze L. 120 - Broccame L. 100 
SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI, COMUNITÀ*. COOPERATIVE ECC. 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P. FIUME) - ROMA 

TEATRI 
ÌD1U.50: « R->=a eitU rtiosa » — ARTI: 

< TU evirassi* > - BASILICA DI MASSI5Z10: 
w 20.15- « M»«a da rnin:*n » di Vrdi — 
CIRCOLO ARTISTICO: O:OTHI. ali» ore l ì : • B*l-
h-da e il H>str3 • e • Vita triste... a Hsr.le-
ritnri» • o>a burattini — ELISEO: ore 1S: 
• S c a r t i , di *ìola — QUWSO: ore 21: 
' Ori*» e Ecriiic» ». esc?. Melati», Cortese. 
f arsi-ili. 

VARIETÀ* 
ALHAX1RA: e*ap. Ha.<-i»ni-Dihi«e « Eia: Fa 

TÌITTI R?lla Tita — ARENA COSMO ipiina la-
dip«>?ia>: ore 20.t.V con;». Vm« Taraatn: 
« Teati'ellA del Sii . — AREHA FIUME: t Se 
mi tcoi sp ias i • e d'»». — DANCING TILLA-
FRAXCA: Tc.:« le »«e dalle 21.30 ia ^ i 
.!avi33 e »ari»tà — FARO (*. d'Ile M-da:!:c 
d'or»): ere 21.30: • ?»ra!a aapflUtasa • eoa 
Esri'i Glori. Cieli* Mataaia fratelli De Vie» 
t Mam RiTa — FOLLIE: • Follia • e doc — 
GIUS CAFTE' CONCERTO 6 BERARDO (fìallnia 
Olnarah dalle 17 alle 23.30. crS'stra Vatta 
e T...-rMte l'iuterprtle M't\ Cantai» — J0T1-
NELLI: >niiA la ni«'i<»ra e varietà — LA 
FENICE: U P*rta |>r«iMta — MERCATI TRAIA-
NEI: enep. Sino Nini - NILO DANZE: Trat-
teaiTmtt damasti (gin*., sab. • dea.) — 
FRINCITE: eonp. rit. Tarpana d*l!e passioni 
— REALE: o*np. Martina di Fiwaw e • Si 
riparla dell'uomo e-iHra • — SALA UMBERTO: 
cvop. IÌT. • E* fallii* 1'«more » con Enti 

ti e l e p r o p o s t e i t a l i ane a l r i g u a r d o . Fui — TEATRO DELL'ISOLA (Zoo): ere 1T.30: 

• Iacstro a quattro • "i i frat'Hi Martaia. 
«««ile di Fìorcma — TUSC0L0: ere 17 e 21: 
ewsp. operetta Trcrbi « II paese dei cam
panelli ». 

C I N E M A 
Acciari*: ?'ia«':i — Altieri: L'ia^re è B«-

»iti — Aaiaiciatsri: f>n>ra *erde la mia 
valle — Aerila- I deportati — Arti* A trarr a 
• Moat» Mari!»): Miniere emira"— Ama Iti 
fi*ri: Terso la t;ta — Madera» Ama Esedra: 
Wrt:-;i3e e attcaliù — Ama F;«xt: !lt<-«i 
• L'isferr.'» del 9i<vn) — A n n Tarasti: L'aiti
l a nâ e di Sciiajii t tv. — Ataia: Tea 
per «eapre — Amala Or* trsjiM e d.-t. — 
A «fai'ti: Il «'alien della a'̂ ria — Aantia: 
Il ritrai» d»!l'c-T.o iiTic^ile — Astra: Il 
••T^i farine e inr. — Attilliti: Le ir* fy-
relle — Biraiai: Il raialur» caMBerai') — 
Braacaccia: Il raa-t'ritto «ejreu» e d«<\ — 
Capraaict: Cn ac-»ri<-i3» a tMard — Capra-
aieaitta: ore IM5. ! a . 21.15: U ardita alle
ar* — Centrale Gislim de* Medici — Clcdie: 
II ritorno d"ll'u"n:i i.n-..-iM» — Cala li Rifi
la: li gran-"» vaizer — Caloaaa: Mmra per 
*i5:mra — Carso: Vertiiiie e attuali?* — tt-
lasstt: Il serie-ite di ferri — Cristallo: Natte 
fatale — Dalli Froriiiri»: prosata apertera 
— Delle Ttrrant: Il peasicaaate — Dtllt 
Tttterii: II grande valzer — Daria: cotr.p. rir. 
e • Beitr.ce Cenci • — Eira: La sposa è 
srnsipina — Ezctlsìar. Sci Altezra e insaxo-
rata — Firnisi: Il trapeiin della OTie — 
Flaaunii: Otchi nella nette — Follia: Il «r«ia 
inraunrati — Galleria: l'aa rijnia per beae 

— Gitlio Ctsart: Il carcerale della »ita — 
Gloria: rifo*1» — Isotrialc Cn axericas» a 
Oilnrd — Maia: II poste dell'alter» — bit: 
Il s>—*9 di Zorra — Italia: Il sospetto — 
istillili: I Iarcieri del Beajala — Massimo: 
PV.'CT Serate « dee. — Maiòli: ' ' » BO-
*»!!• di Parigi — Msdiroissins: '.: Se 
aii Tnoi. «petani: sala B. La porta .t. .aita — 
NasntKo: « L'iaVrao del Jan'» — Nwra: 
Il ale» amore Tura — Oincàlcil: Tania alla 
r:<ep*.<a * attaahtà — 0*inaia: SSdaaeto la 
'ita « i't.t'ltì — Cri»»: Idlf'io a Kajcrc* « 
d**. — Ottariaao: Il Sjlio d»I!a farla — Fi
lano: La «ijaoriaa e il eow-V>T — Fai estria»: 
cca Altein insaporata — Portoli: Il graade 
valzer — Plasrfario: ore 18.15. prof. Asdrias: 
• W. Herseiell. celai eie apri ai twteri le 
p-ifte del cielo • — Palittaaa Marsirrita: II 
drttpr ?'»rrat< e •**•: — Qairiiilt: L'iBalerra-
bifr spettri — Qairriit»»: «re l ì . 19, 21.30: 
« Th» «iiard «I Ci • (II tsaj» fi Osi e toc 
— Rrfisi: la carità sfoci pi no e lama — 
Rn: La pria proibita — Rialto: La stage — 
RÌTili: l'aa ra;axia p*r ber» — Iosa: T* 
•â ado eie wj; — Salo Ckaritu: La porta 
<""1 cielo — Sala Pia XI: La tijre dei nari. 
>»tt. Isr^n a. 2 e d<« — Salario: L'itola 
dei dimenticati — Salerà»: Fuso delia aorte 
* rosica — Salci» Morfiarìta: Tarua alla 
riscossa • att. — Sartia: Manoscritto acoa-

5arso — So tr alt». Sijaoria» terreawto — 
lineari: l'ragaao all'alba — Smrditma: 

Caa rigiii i per bea» — Tritila: beate all«-
«jra — Trias!»: Incontro a Ptriri — Voltino: 
Uà asiericaao ia Tirana — ITI Aprii»: Citi
no miliardario. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
Doti. LI VIRGHI 

SfweSmUsta l a tuotofta ctnaiatti») g«-
nlto-urlnarte e veneree - Via Tac i to . 1 
fP-za Cola Rienzo) avi*: H-J» • tei ttiM» 

Dot i YANK0 PENEFF 
Speoa l la t» Dermostflk>t>atJoe 

MALATTIE VENEREE • PEt-LS 
v i* Palestre » O D «nt *nr* »-!• 14-1$ 

Doti. ALFREDO STROM 
MALATTIE. VENEREE - PELLE 
E M O U B O I O I - V A R I C I 

RAGADI • PIAGHE - IDROCELE 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO 904 
Telefono 61-929 - Ore 8-20 

Pro». Doli G. DE BERNARDIS 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
Distorti] • anomal ie « e n o a l i 
Ore 9-1* . 1«-U; festivi lft-U 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. t, 
• n e Via Viminale (presto Stazione) 

Doli. P. MONACO 
Veneree . Pel le • Esami del «aorue 
e microscopici • Ginecologia . Emor
roidi - V e n e varicose. Salarla, 73 
(P. f i u m e ) , tot. « - Tel . M2J«0 (i-Jl) 

Dott David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni detto 

EMORROIDI - Ragadi 
Piagli* VENI VARICOSE 

VENEREE • PELLE 

Via Cola di Rienzo 15? 
T e i e l M-sei . Ore t-sa . «fest 9-tt 

Gabinetto Medico Chlrnrfffco 
Dlrett. 
DotL L. C0LAV0LPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ- t* A M I « i l 

VENEREE-PELLE 
VIA GIOBERTI. 3 0 fratti ìtniM 
A u t Pref. 5379? del t-fi-134* - ROMA 

Dott. GI0RDANELLI 
VENEREE e PELLE 

EMORROIDI • VARICI 
cura senza operazione 

Conte Verde, 1 (Ang P.zza Vittorio) 
Telefono 78I.4H . 9-20 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREE . PELLE 

(fez. ora a-M • fetrt are a . » 
vte Cole <& Ricuso i l» . I t o 
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